

        Agli Organismi di Partecipazione 


        della Comunità Parrocchiale
Carissimi,
il lavoro apostolico di tutte le sensibilità e le espressioni (gruppi, movimenti, associazioni, etc.) presenti in una comunità parrocchiale è orientato anzitutto a promuovere la partecipazione piena, attiva e responsabile dei fedeli alle celebrazioni liturgiche (cf Sacrosanctum Concilium 10). 
Il Concilio Vaticano II  ci ricorda che «la sacra liturgia non esaurisce tutta l'azione della Chiesa» (SC 9), poiché l’autenticità della vita del cristiano si manifesta nella sua adesione alla Verità nella ordinarietà della vita quotidiana, laddove ciascun battezzato è chiamato a vivere la sua vocazione. Tuttavia è nella liturgia che Cristo è presente in modo speciale,  in sommo grado nel sacrificio della messa,  nei sacramenti e nella Parola: quando si legge la Scrittura, infatti, è Dio che parla, facendosi “carne” nella voce di chi legge (cf SC 7). 

È dalla liturgia che la Chiesa ottiene la grazia necessaria affinché l’azione pastorale sia fruttuosa. 

Senza la  fede, che nella liturgia trova la sua sorgente, la vita pastorale della comunità si riduce a un  attivismo pieno di “cose” da fare, ma vuoto di Dio.
Per questo motivo, nell’anno in cui la nostra Chiesa diocesana riflette sulla parrocchia come Comunità educata ed educante, riteniamo necessario e urgente costituire una Commissione Liturgica Parrocchiale, educata allo spirito liturgico per essere educante, mediante un impegno generoso e perseverante, oltreché competente, affinché la liturgia, nella sua semplice bellezza, faccia risplendere  la presenza di Dio tra il suo popolo.
La suddetta Commissione sarà composta da almeno un delegato di ciascun organismo pastorale presente in Parrocchia, nello specifico: Azione Cattolica, Caritas, Catechesi parrocchiale, Confraternite, Coro parrocchiale, Équipe catechesi familiare (coppie, prep. battesimo, prep. Matrimonio), Gruppo Ministranti, Pastorale giovanile, Pastorale della Salute (ministri straordinari della Comunione…). Frattanto, in ciascuna compagine, siano individuati uno-due referenti, che assicurino una presenza costante e attiva. 
Ci incontreremo a tal fine con i delegati Lunedì 24  ottobre alle ore 19 per eleggere un Responsabile e per stabilire un programma di iniziative per il nuovo Anno Liturgico, ormai imminente.
Nell’attesa di incontrarci, vi salutiamo fraternamente in Cristo, Principio e Fine della Liturgia

Guagnano, 17 ottobre 2011                                                               Don Salvatore                Pierluigi 
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